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        Regione Siciliana

     ASSESSORATO DELLA SALUTE

SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE INDIVIDUALI DEL PERSONALE DELLE AZIENDE SANITARIE E OSPEDALIERE
 
Sperimentazione dell’applicazione 
della Riforma Brunetta in Sicilia
 
Il protocollo di intesa, firmato il 20 gennaio 2010 tra il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione, la FIASO, il Formez, l’AGeNaS, il CEFPAS e alcune Aziende sanitarie nazionali, ha disposto la sperimentazione dell’applicazione della riforma Brunetta nell’ambito della valutazione del personale sanitario (Legge Delega n. 15 - 2009; cd. riforma Brunetta). 
L’esperienza innovativa ha consentito di testare la norma nazionale, D.lgs. 150/2009, declinandola al livello locale, prima della sua concreta applicazione, per verificarne l’applicabilità e il possibile l’impatto. Ha quindi fornito informazioni e feedback mirati alle Regioni impegnate nel suo recepimento con normativa, rimodulando i propri sistemi valutativi già in atto, in coerenza con quanto indicato nella norma. 
In Sicilia, per volere dell’Assessore Massimo Russo che è stato presente a Roma in occasione della firma del protocollo a fianco della Dott.ssa Frazzica, il CEFPAS, associato FIASO, ha coordinato la sperimentazione in tutte le 17 aziende del sistema sanitario pubblico, due delle quali (le ASP di Catania e di Palermo) hanno partecipato anche alla sperimentazione nazionale.
Sono stati in tal modo testati il sistema e gli strumenti di valutazione della performance individuale su tutte le Aziende Sanitarie e Ospedaliere siciliane, proprio nel vivo del processo di cambiamento voluto dalla riforma sanitaria regionale della L.R. 5/09, che peraltro si pone in totale coerenza di obiettivi con il processo di riforma della Pubblica Amministrazione.
La sperimentazione siciliana ha coinvolto quindi tutte le 17 Aziende sanitarie e l’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico “Oasi Maria Ss. Onlus” di Troina (EN). Nel complesso hanno partecipato 33 Unità operative ed è stato sottoposto a valutazione un numero di dipendenti pari a 1.116 unità, (292 dirigenti e 824 del comparto), che equivale al 2,2% del personale del Servizio Sanitario della Sicilia che, secondo l’Annuario statistico del Ministero della Salute anno 2007, ammonta 48.167 unità. Inoltre hanno partecipato alla sperimentazione anche 33 valutatori, 19 referenti aziendali, 4 formatori, 1 referente regionale.
Uno degli elementi significativi emersi nella sperimentazione è stato il gradimento, espresso da quasi tutti i partecipanti, per un sistema di valutazione meritocratico governato centralmente dall’Assessorato Regionale della Salute, con il supporto metodologico - formativo del CEFPAS. 
Un secondo punto di forza dell’esperienza siciliana è stato rappresentato dalla gestione centralizzata delle schede di valutazione effettuata tramite la piattaforma “Moodle”, predisposta dal CEFPAS. L’uso della piattaforma unica per la gestione delle schede ha rafforzato la concezione unitaria del processo, non solo in relazione all’utilizzo del modello comune ma anche in ordine alle modalità di svolgimento dello stesso.
Il processo della valutazione sperimentato ha presentato, inoltre, un aspetto innovativo particolarmente apprezzato dagli attori coinvolti: la partecipazione attiva del valutato all’intero processo, sia nella condivisione degli obiettivi individuali ed esplicitazione del contributo del singolo agli obiettivi di struttura, che nella restituzione dei risultati della valutazione. Tutti elementi ritenuti importanti per le ricadute sulla performance individuale e su quella della struttura. 
L’esperienza realizzata ha evidenziato alcuni risultati di interesse per la programmazione regionale del percorso di valutazione del personale del sistema sanitario regionale che possono essere riassunti nei seguenti punti:
1.      Affermare un governo forte del processo già avviato da parte delle autorità regionali e un monitoraggio dei risultati che duri nel tempo, almeno per il prossimo triennio. 
2.      Adottare, al livello regionale, Linee Guida che diano indicazioni omogenee e precise per una valutazione che preveda criteri, standard, obiettivi e indicatori di misurazione chiari e interpretabili per tutti. 
3.      Optare per un impianto unitario della valutazione delle performance individuali definendo una scheda che tenga conto degli input ricevuti dalla sperimentazione, che sia adattabile ai diversi contesti organizzativi, garantisca l’omogeneità e favorisca la misurabilità.
4.      Scegliere il modello “web application” per la gestione centralizzata delle schede di valutazione, nel quale il CEFPAS, vista l’esperienza positiva della sperimentazione, potrebbe avere un ruolo chiave nella progettazione e implementazione del sistema.
5.      Prevedere la centralizzazione della gestione dell’intero sistema di valutazione del personale delle Aziende sanitarie della Regione Siciliana, favorendo una stretta correlazione tra “valutazione” e “formazione” che deve rivolgersi a tutti i livelli organizzativi, a partire dalle direzioni strategiche. Per questa funzione il CEFPAS potrebbe realizzare le attività formative e il supporto per:
a.   diffondere la cultura della valutazione come strumento di efficienza, efficacia, funzionalità, di motivazione nonché di sviluppo delle risorse umane
b.   garantire l’uniformità dei processi formativi 
c.   fornire un aiuto concreto agli operatori per una appropriata gestione dei processi valutativi (dalla corretta declinazione di obiettivi e competenze misurabili all’attenzione agli aspetti di comunicazione e relazionali). 
6.      Valorizzare l’esperienza del personale coinvolto nella sperimentazione e ottimizzare le competenze maturate con la costituzione di un network per la valutazione delle performance in sanità, che persegua l’obiettivo di implementare nelle singole realtà aziendali il nuovo sistema e faciliti il raggiungimento degli obiettivi assegnati alle Aziende. 
7.      Utilizzare le deroghe previste dal D.lgs. 150/09 al punto 4 dell’art. 19 (Criteri per la differenziazione delle valutazioni) e al punto 2 dell’art. 31, prevedendo, oltre ad una gradualità nella messa a regime del sistema magari su base triennale, un ulteriore punteggio per il differenziale di performance rispetto all’anno aggiuntivo da attribuire a coloro che, pur non raggiungendo compiutamente gli obiettivi assegnati, hanno dimostrato impegno, aumentando il proprio rendimento rispetto all’anno precedente.
8.      Ribadire la necessità, come previsto dalla norma, di definire con precisione le procedure di conciliazione in caso di non accettazione della valutazione ricevuta, garantendo la terzietà dell’organismo preposto a questa funzione.
9.      Attenzionare le peculiarità proprie delle aree dirigenziali III e IV attinenti ai rapporti tra valutazione ai fini della retribuzione di risultato e quella, di competenza del collegio tecnico, effettuata ai fini della conferma dell’incarico.
10.   Potenziare i controlli di gestione che forniscano tempestivamente dati corretti.
 
